
Premio «Giochi Elettronici»
Classe 1A – Istituto di Istruzione Superiore “Archimede” 

Riccardo Bertelli, Matteo Bonetti, Girardi, Davide, Moscardini, Lorenzo, Vergnani

Sette curiosità sul sistema solare: gioco compilato con 
Scratch

Tutor S. Ricciardi e M. Sandri 

Prof.sse Antonella Bolelli, Oriana Bonasoni



Sette Curiosità sul sistema solare

Gioco online compilato su 
https://scratch.mit.edu/ 

QUALCUNO SCRIVA CHE COS’è che IO NON 
HO CAPITO NULLA!! 



Premio «Giochi Elettronici»
Classe 2CI – Istituto di Istruzione Superiore “L. Da Vinci” 

Andrea Lugli, Marco Carretti, Leonardo Morselli

Videogioco Su Cosmologia e Antartide, Video Cmbr Herschel e  
Poster The ITM Telescope and ASTEP

Tutor S. Ricciardi e M. Sandri 

Prof.sse Mauro Bellei, Elisabetta Ferretti, Donatella Barp



Video on the Herchel ExperimentVideogioco su cosmologia e 
Antartide
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The Concordia base in Dome C: 

IIs an extremely promising site for photometric 

astronomy due to the 3-months long night during 

the antarctic winter, favorable weather conditions 

and low scintillation. 

The ASTEP project: 

(Antarctic Search for Transiting ExoPlanets) is a 

pilot project which seeks to identify transiting 

planets and understand the limits of visible 

photometry from this site. 

 

ASTEP 400: 

Is a optical 40cm telescope with a field of view of 

1° x 1°. The expected photometric sensitivity is 1E-

3, per hour for at least 1000 stars. The optical 

design guarantees high homogeneity of the PSF 

sizes in the field of view. The focal optics and the 

detectors are enclosed in a thermally regulated 

box which whitstands extremely low 

temperatures. 

The use of carbon fibers in the telescope structure 

guarantees high stability. The telescope is 

designed to run at -80°C (-110 °F) and was set at 

Dome C during the southern summer of 2009-

2010. It began its nightly observations in March. 

ITM Telescope: 

In 1994 Paolo Maffei, a great Italian astrophysicist 

from  the University of Perugia, was one of the 

first to understand  the advantages for 

astronomical observations, especially in the 

infrared band(IR), deriving from the positioning of 

a telescope in the most internal Antarctica. Thus 

the pioneering IRAIT project (International Robotic 

Antarctic Infrared Telescope) started and after the 

death of Maffei in 2009, IRAIT is also called ITM. It 

was developed thanks to a Frech-Spanish-Italian 

collaboration and now the 80cm infra-red 

robotized telescope is sited at the Dome C Antartic 

base. 

 

Technological impact on Computer Science: 

ASTEP has had a remaquable impact on Computer 

Science. Like the telescopes of the APACHE project 

in Saint-Barthélemy, IRAIT/ITM also uses the open 

software package RTS2 (Remote Telescope System 

2) designed  by PetrKubànek, researcher in the 

field of Computer Science of the Czech Republic.   

RTS2 allows the robotization of telescopes, ie the 

management of observations in an automated 

way, from the choice of celestial objects to the 

pointing of telescopes, from the acquisition of 

images to their registration in a database for 

subsequent analyses. In order to adapt RTS2 to the 

needs of the APACHE and IRAIT/ITM Project, a 

fruitful collaboration was established with Petr 

Kubànek, who brought Christille to present the 

work done in international workshops in China. In 

Spring 2017, the first edition of an“RTS2 

hachathon” was organized in Aosta, a meeting of 

world-class experts in the field of information 

technology applied to the automated 

management of telescopes for research in 

astronomy. The medium-term objective is to 

define a software standard for the management of 

astronomical instrumentation, in order to unify 

the management systems of future projects. 

 

Thanks for the realization of this manifesto to: 

TUTOR RESEARCHER FROM THE ITALIAN-FRENCH 
BASE “CONCORDIA”: Marco Buttu, Filippo Calì 

Quaglia, Romain Guillon and Djamel Mekarnia. 

AUSDA PROJECT 2018 

 

 



Classe 1E- Istituto di Istruzione Superiore “L. Nobili” 
Manuele Zarcone, Alessandro, Iachimovschi, Marco Francesco Davoli

L’energia nella Storia Premio «Slide Show»
Alessandro Simonetti, Salvatore D'Amicis, Adam Ibrahim

Energia ieri e oggi Premio «Sito Web»

Tutor N. Armaroli Prof. Emilia De Leonibus



ENERGY IN HISTORY

Manuele Zarcone, Alessandro, Iachimovschi, 
Marco Francesco Davoli

L’energia nella Storia 

Premio «Slide Show»



Alessandro Simonetti, Salvatore D'Amicis, 
Adam Ibrahim

Energia ieri e oggi 

Premio «Sito Web»



Premio «Slide Show»
Classe 2AC- Liceo Torricelli-Ballardini

TUTTA LA CLASSE

Animali marini e mito

Tutor F. Piazzi Prof. Francesca Monti





Premio «Slide Show»
Classe 2K- Istituto di Istruzione Superiore “P. Gobetti” 

Laura Giovanetti, Noemi Perrone

Campagna Di Sensibilizzazione Contro Le Droghe

Tutor Raggi Maia Augusta Prof. Michela Zanni



‘L’uomo oscilla tra piacere e dolore, desiderio e soddisfazione, 
libertà e dipendenza.’

Le DROGHE



I tipi di droghe





Premio «Slide Show»
Classe 2D- Istituto di Istruzione Superiore “L. Nobili” 

Manuele Zarcone, Alessandro, Iachimovschi, Marco Francesco Davoli

Energia solare, Energie Rinnovabili, Energia, Risorse non

rinnovabili, Energie a confronto
TUTTA LA CLASSE

Tutor N. Armaroli Prof. Emilia De Leonibus



IMPATTO DELL’ENERGIA E DELLE 
CENTRALI ELETTRICHE 
SULL’AMBIENTE E SULLE PERSONE









ENERGIA



We use this type of energy only for personal convenience



Energia Idroelettrica



PRO e CONTRO di una Centrale Idroelettrica

La centrale idroelettrica 
utilizza come fonte 
energetica da 
trasformare, l’acqua. 
Per cui utilizza una 
fonte inesauribile, 
gratuita e non 
inquinante.

Nel processo di trasformazione, 
anche una centrale idroelettrica 
genera inquinamento. Infatti, la 
realizzazione di tutte le strutture 
che compongono una centrale, 
trasformano profondamente 
l’ambiente generando una forma 
di inquinamento che prende il 
nome di Impatto Ambientale.

PRO CONTRO



ENERGIE RINNOVABILI

OMAR BAYADI, CATELLANI DANIELE, MAGNANINI SIMONE, GILIBERTI MIRCO



Energia eolica

Grazie alla potenza del vento è possibile generare energia meccanica e in un secondo 
momento anche energia elettrica. L’energia meccanica ricavata dal vento è quella 
ottenuta ad esempio nei mulini a vento utilizzati per la macina del grano e di altri 

prodotti agricoli; la macina effettua il suo lavoro grazie alla spinta ricevuta dal vento 
che muovendo le pale del mulino aziona gli ingranaggi di attivazione del meccanismo. 

L’energia elettrica si ottiene grazie all’azione del vento su pale eoliche installate in 
cima ad un palo e collegate ad un rotore meccanico dotato di dinamo, quest’ultima 

permette la trasformazione dell’energia meccanica in energia elettrica. Solitamente il 
posizionamento degli impianti eolici è ideale in zone di pianura dove il vento si 

mantiene costante ma tra le ultime novità della tecnologia è compresa l’installazione 
di pale eoliche in mezzo al mare. Per la produzione di energia eolica da parte di privati 
ed aziende è disponibile la soluzione del mini eolico con ridotte dimensioni delle pale 

e facilità di installazione: pali di sostegno in acciaio da 5 a 30 metri, la turbina le 
apparecchiature elettroniche che permettono la gestione del sistema. La convenienza 

dell'installazione di simili impianti si ripercuote positivamente sul pagamento 
dell'energia elettrica, sull'impatto generale ambientale e sulle opere di manutenzione 

pressoché inesistenti.







Premio «Video»
Classe 1B – Istituto di Istruzione Superiore “Archimede” 

Alessia De Gaetano, Martina Guglielmi, Luca Piombini, Raffaele Simbari

Davide Tassinari, Ru Wei Yang

L'Esperimento di Herschel

Tutor S. Ricciardi e M. Sandri  Prof. Oriana Bonasoni





Premio «Video»
Classe 2L – Istituto di Istruzione Superiore “E. Majorana” 

Matti Miceli, Nicolò Fabbri, Antonio Gabriele Rizzo, Magri Daniele, Daniel Orlandini, Maria

Teresa Gallo, Ruth Epoupa Aimee, Jerome Organo Ramos.

"Escape room" Lavoro Sulla Crittografia

Tutor M. Orlandini Prof. Roberta Roffi





Premio «Poster»
Classe 2CL – Istituto di Istruzione Superiore “L. Da Vinci” 

Sofia Gozzi, Ilaria Luppi, Iqbal SharezFrancesco Russo, Alex Altemani

oLa stella beta Pictoris 

oFumetto Antartide
Tutor S. Gamberini Prof. Mauro Bellei, Elisabetta Ferretti, Donatella Barp



Aspetti fisici: 
 

Raggio e massa 
La massa di Beta Pictoris è stimata essere 
compresa tra 1 ,7 e 1 ,8 volte quella del Sole. 
Nel 2004 hanno misurato un diametro 
angolare pari a 0,849 ± 0,060 mas.  

La combinazione di questo valore con la 
distanza di 63,4 anni luce dà come risultato un 
raggio del 75%  superiore a quello del Sole. 

La velocità di rotazione di Beta Pictoris è di 
almeno 1 30 km/s ciò nell'ipotesi in cui il piano 
equatoriale di Beta Pictoris sia visto dalla 
Terra di taglio. 

 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 

 

 

Carta d’identità stella 

Beta-Pictoris: 

 
Classificazione: Stella bianca di 

sequenza principale 
Classe spettrale: A 

 
Distanza dal sole: 63,4 anni luce 

Costellazione: Pittore 
 

Raggio medio: 1 ,77 R 
Massa: 1 ,76 M 

Periodo di rotazione: 1 6 ore 
Velocità di rotazione: circa 1 30 km/s 

Temperatura superficiale: 8050 K 
Luminosità: 9 L 

Indice di colore (B-V): 0,1 7 
Età stimata: circa 20 milioni di anni 

 
Magnitudine apparente: 3,86 
Magnitudine assoluta: 2,42 

 
 
 

 

 
 

 
Stazione italo-francese Concordia 

 

PROGETTO AUSDA-CMBR 
Gruppo 7 (Gozzi, Iqbal, Luppi) 

 
 

Physical aspects: 
 

Radius And Mass 
Beta Pictoris’s mass is estimated to be 1 ,7 
and 1 ,8 times the sun’s. in 2004 scientist 
measured an angular diameter equal to 0,849 
± 0,060 mas.  

The combination of this value with the 
distance of 63,4 light years is equal to a 77%  
radius superior to the sun’s. 

the rotation speed of beta Pictoris is at least 
1 30 km/s, if we assume that the equatorial 
plane of beta Pictoris is seen from earth 
edgeways. 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
 

Star Beta-Pictoris’ 
Identity Card: 

 
Classification: Main sequence white 

star 
Spectral class: A 

 
Distance from the sun: 63,4 light years 

Constellation: Painter 
 

Medium radius: 1 ,77 R 
Mass: 1 ,76 M 

Rotation period: 1 6 hours 
Rotation speed: about 1 30 km/s 

Surface temperature: 8050 K 
Brightness: 9 L 

Color indicator  (B-V): 0,1 7 
Estimated age: about 20 million years 

 
Apparent magnitude: 3,86 
Absolute magnitude: 2,42 

 
 
 

 

 
 

 
Italian-french Station Concordia 

 

AUSDA-CMBR PROJECT 
Gruppo 7 (Gozzi, Iqbal, Luppi) 

 
 





Premio «Comic Strips»
Classe 1F – Istituto di Istruzione Superiore “E. Majorana” 

Davide Iannizzi

Diario di una Skiappa – il viaggio al CNR
Tutor F. Alvisi Prof. Francesco Cappadone, Marta Cipollone



Diario di 
una Skiappa



Premio «Modello 3D»
Classe 2A – Liceo Scientifico “Sant’Alberto Magno” 

Gregorio Nicolini, Francesco, Maria Missere, Pietro Bacchi, Giacomo Floriani, Tommaso Masetti

Vita Di una Stella

Tutor D. Guidetti Prof. Claudia Pierantoni





Premio «Modello 3D»
Classe 1E – Istituto di Istruzione Superiore “L. Nobili” 

Mattia Prandi

Pala eolica e turbinarealizzate con stampante 3D

presentazione
Tutor N. Armaroli Prof. Emilia De Leonibus







Premio «Modello 3D»
Classe 2L – Liceo “Galvani” 

Matteo Mascalzi, Amal Fattah, Riccardo Romagnoli, Chiara Crescimbeni, Beatrice Cremonini, 
Giulia Capuani, Sola Samuele, Grandi Antonio

Eruzione Vulcanica

Tutor A. Argnani  Prof. Carmela Ricci





Premio «Modello 3D»
Classe 1FI – Liceo “Galvani” 

TUTTA LA CLASSE

ActivEnergy

Tutor N. Armaroli Prof. Laura Poletti





Premio «Favola»
Classe 1F – Istituto di Istruzione Superiore “E. Majorana” 

Elisa Brunelli, Serena Miele

Il segereto dell’Abisso

Tutor F. Alvisi Prof. Marta Cipollone





Premio «Team Work»
Classe 3G – Liceo Artistico “Chierici” 

TUTTA LA CLASSE

Message in a Bottle – Soluzione Tecnoeco

We are life – Gnam Gnam – Do u want some water? – 
(Un)real

Tutor S. ScialbiProf. Maria Pia Fanti



Premio «Team Work»
Classe 3G – Liceo Artistico “Chierici” 

Message in a Bottle



Premio «Team Work»
Classe 3G – Liceo Artistico “Chierici” 

Soluzione Tecnoeco



Premio «Team Work»
Classe 3G – Liceo Artistico “Chierici” 

TUTTA LA CLASSE

We are life



Premio «Team Work»
Classe 3G – Liceo Artistico “Chierici” 

TUTTA LA CLASSE

Gnam Gnam



Premio «Team Work»
Classe 3G – Liceo Artistico “Chierici” 

TUTTA LA CLASSE

Do u want some water?



Premio 
«Team 
Work»

Classe 3G – 
Liceo Artistico 

“Chierici” 
TUTTA LA CLASSE

(Un)real



Premio «Team Work»
Classe 2M – Liceo “Galvani” 

TUTTA LA CLASSE

Presentation Of The Cnr And The Research It Does

Allelopathy - What about Vocs - Fumetto Mission hive rescue

 Toolkit "Il linguaggio delle piante»

Tutor F. Rapparini Prof. Maria Franca Faccenda



Premio «Team Work»
Classe 2M – Liceo “Galvani” 

TUTTA LA CLASSE

Presentation Of The Cnr And 
The Research It Does



Premio «Team Work»
Classe 2M – Liceo “Galvani” 

TUTTA LA CLASSE

Allelopathy



Premio «Team Work»
Classe 2M – Liceo “Galvani” 

TUTTA LA CLASSE

What about Vocs



Premio «Team Work»
Classe 2M – Liceo “Galvani” 

TUTTA LA CLASSE

Fumetto Mission hive rescue



Premio «Team Work»
Classe 2M – Liceo “Galvani” 

TUTTA LA CLASSE

Toolkit "Il linguaggio delle 
piante»



Premio «Serious Games»
Classe 4F – Istituto di Istruzione Superiore “E. Majorana” 

Giulia Moreschi, Nicole Grilli, Sara Lullini, Tudor Plosnita, Elettra Mastracci, Maria Letizia Calabri,

Tommaso Caruso, Mariella Gaetano

Nanedo: Cluedo delle nanoparticelle

Tutor I. Manet Prof. Emanuela Caselli





Premio «Serious Games»
Classe 2Q – Liceo “Galvani” 

TUTTA LA CLASSE

Memory 2.0

Tutor G. Varchi Prof. Farncesca Blasi





Premio «Serious Games»
Classe 1G – Istituto di Istruzione Superiore “E. Majorana” 

TUTTA LA CLASSE

Atomium

Tutor C. Albonetti – F. Valle Prof. Eileen Campana





Premio «Serious Games»
Classe 4G – Istituto di Istruzione Superiore “E. Majorana” 

Matteo Molinari, Auroro Masinelli, Nicolas Tarozzi, Elisa Roncarati, Agatha Thiaw, Giada Gallo, 
Viola Carnicelli, Edoardo Barattini, Lorenzo Vignali, Daniel Cantaro

NanoGame

Tutor I. Manet Prof. Emanuela Caselli
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